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sog ni e dell e esige nze soc iali dei te mp i. I quali, scor so il periodo
stor ico , secondo il diri t to ro man o, e il sistema feud al e ne l me dio
evo, fanno capo alla g ra nde riforma di Pietro L eopoldo i in T o­
scana, che fu, può dirsi , il cre atore de l ver o si stema livell are, non
pi ù come contratto ma siv ve ro come is ti tuzione, cui s i ri connett e
t utto un sistema eco nomico di ri forme legislative ed ammin ist r a­
tive j il fine ul t imo dell e quali è la disponibilità e commerciabili tà
della propr iet à fondiaria, e alla cui di sp oui bilità e comm erci abili tà
si con tri buì principalmente con le leggi rel ative alla incapacità ci­
vile dell e mani-morte, dirette a togliere la causa d'inalienabilità
dipen den te dalla qualità delle persone, e con le leggi che stabili rono
l'affrancazione coatta degli oneri imposti sui beni dei laici a fav ore
d ell e mani-morte : legi slazione feconda di non pochi benefizi, ch è,
col r ender e disponibili e quasi allodiali i fondi livellari di qua­
lunque mano-morta , si potè raggiungere lo scopo economico dello
svinco lamento di cotesta sp ecie di proprietà.

S icchè, dato il caratter e, com e di cemmo, di quasi allodialita
ai fon di enfit eu tici, as sicurata la libera commerciabilità di det ti fondi
col dir itto di affrancazione, i beni li vell ari pot erono passare nel
pi en o do minio del p ossessore come qu elli di qualunque altra pro­
prietà, pagando all ' a rnm in istraaione , al Luogo pio, padrone diretto,
il capitale dell' intiero canone , sul raggu~glio di una per centual e
che potesse conciliare gl ' interessi d'ambo le parti, del dominio di­
r et to cioè e del po ssess ore, ed offrire un modo semplice e fac ile di
contrattazione. .

N'è le tradizioni dell a legislazione L eopoldina andarono per­
dute col volgere e progredire dei te mpi; tanto che al sorg er e del
nuovo R eg no italiano, il R, Governo dell a Toscana fu primo a ri­
conoscere l ' opportun ità di vi e più rinvigorire qu elle leggi, affinc hè
r iuscissero ad operare la libertà della terra con quella pienezza di
effetto da cui dipende la sicurezza del possesso stabile , e la perfezione
dell' industria açricola. Di modo ch e, q 15 marzo del 1860, decre­
tava: « affrancabili, nonostante qualunque contrarietà di legge o
di patto, tutti indistintamente i beni di qualunque natura, di cui
il dominio diretto, p er qualunque provenienza, spetti attualmente a
mani-morte di qualunque specie, sì ese n ti che non esenti, sì laicali
che ecc lesias t iche , e di cu i, altresì , l 'ut;il dominio sp etti a privati
possessori per titolo d'enfiteusi, livello, fitto od altro somigliante
ed affine .... E ciò mediante cessione e risegna che l' ntilista faccia


